
S
igarette, armi e sicari. Ven-
ti anni fa viaggiavano come
portati da formiche intente
a racimolare le proprie
scorte. Oggi, le prime, tran-
sitano ancora attraverso

l’Adriatico, tra la Puglia, la Croazia e il
Montenegro. Il nuovo porto di partenza
nell’isola croatadi Sveti Nikola (San Nico-
la). L’allarme è di nuovo alto. Non ai livel-
li del passato, quando decine di potenti
motoscafi ogni giorno facevano la spola
con l’altra parte del mare e scaricavano
quintali di bionde che, pescatori, famiglie
e studenti provvedevano a smistare nei
magazzini della sacra corona unita. Ma
di un grado sufficiente per far ritenere
che il contrabbando di sigarette in Puglia
è tornato.

A confermarlo è stata l’ultima opera-
zionecondotto dalla Direzionedistrettua-
le antimafia di Lecce alla fine dello scorso
settembre, coordinata dal procuratore
Cataldo Motta. Quaranta tra arresti e de-
nunce, con nomi vecchi e nuovi delle or-
ganizzazioni malavitose del territorio,
tra cui i Prudentino di Ostuni, padre e fi-
glio, prima e seconda generazione, Anto-
nio e Francesco. Il primo già nome noto
alle cronache e agli investigatori, che tra
il 1999 e il 2000, con le operazioni Prima-
vera I e II, avevano di fatto debellato un
fenomeno che, nella sola Brindisi, coin-
volgeva in quegli anni all’incirca 5 mila
persone. «Era l’attività principale in cit-
tà», sottolinea il Marco Di Napoli, procu-
ratore capo di Brindisi. Ma lo era anche
nel quartiere barese di San Girolamo,
prospiciente il mare, e più a Sud, in pro-
vincia di Lecce, a Squinzano, Campi Sa-
lentina. Rioni e famiglie intere vivevano
del traffico di tabacchi lavorati all’estero,
in particolare Marlboro, Camel, Merit, le
marche che permettevano i maggiori
margini di guadagno, vendute con ban-
chetti improvvisati, fatti da una cassetta
di legnaper la fruttae laverdura, suimar-
ciapiedi di ogni città, come in case «fida-
te».

Monopoli, Fasano, Savelletri, Carovi-
gno,Ostuni, tutta la costa adriaticatra Ba-
ri e Otranto era interessata da un traffico
che garantiva reddito per la manovalan-
za, introiti per il governo del Montenegro
che, soprattutto nel porto di Bar, con la
società di deposito «Az trans», guadagna-
va 50 euro a cassa, e lauti guadagni alle
famiglie baresi, brindisine e campane
che si spartivano lo smercio, la flotta da
70 motoscafi super potenti e le banchine
del porto dello stato slavo. Viaggiavano
sigarette e armi. Kalashnikov, in partico-
lare. Le repubbliche della dissolta Jugo-
slavia ne avevano da contrabbandare a
centinaia, tanto da essere venduti a prez-

zi imbattibili, anche otto dollari a fucile. I
boss avevano soldi. Tanti soldi. E alla pic-
cola economia del Montenegro facevano
comodo, facevano Pil. I capi vivevano in
ville da nababbi e spendevano. Per que-
sto non fu facile per il governo italiano
allafine degli anniNovanta farne estrada-
re una trentina. Erano gli anni in cui Sal-
vatore Buccarella, a capo della Sacra Co-
rona, imponeva ai traffici il cosiddetto
«metodo Cutolo», mutuato dal fondatore
dellaNuova Camorra Organizzata, impo-
nendo a tutti il dazio di 10mila lire per
ogni cassa sbarcata sulle coste di Brindisi
e dintorni. Erano gli anni in cui i contrab-
bandieri avevano i bunker, sparavano
senza scrupoli e speronavano le auto del-
la Guardia di Finanza. Come accadde nel
febbraio del 2000, il giorno in cui furono
uccisi il vicebrigadiere Alberto De Falco
e il finanziere scelto Antonio Sottile,
schiacciati all’interno nella Fiat Punto
d’ordinanza, alle porte di Brindisi. Poi,
conleoperazioni Primavera, la costamili-
tarizzata e pattugliata ogni 50 metri, gli
arresti, i processi e la guerra in Kosovo, il
fenomenosembrò dissolversi, spostando-
si sul tragitto Turchia-Grecia (a Patrasso
e Salonicco, nel 2000, furono arrestati
Antonio Prudentino e l’omonimo Albino
Prudentino) e in Croazia, e provando a
far entrare carichi, limitati, attraverso i
porti del Nord, come Ancona, nascosti
tra merce regolare.

LARIORGANIZZAZIONE
Oggi, però, si parla di riorganizzazione. E
gli arresti di fine settembre confermano
quella che è più che un’ipotesi. «Sono
coinvolte la seconda e la terza generazio-
ne delle vecchie famiglie e nuove figure
emergenti», racconta Cataldo Motta, che
spiega anche come la Puglia sia oggi più
chealtro una terra di transitoper i merca-
ti del Nord e Ovest Europa, tra cui Gran
Bretagna e Spagna. «Perché lì si fuma an-

cora tanto - spiega il procuratore – e per-
ché le marche di sigarette che abbiamo
ritrovato all’interno di un’imbarcazione
in parte affondata a largo della Croazia,
sono le Yesmoke, non più le Philip Mor-
ris». In una relazione Motta spiega come
queste ultime siano «prodotte in Italia
per il mercato dell’Est europeo, regolar-
mente spedite ai Paesi acquirenti, senza
contrassegno dei Monopoli di Stato, e da
qui di nuovo trasportate in Italia, questa
volta clandestinamente». In diciannove
blitzdifferenti tra Brindisi,Lecce e Taran-

to, ne sono state sequestrate circa cinque
tonnellate, tra i banchetti in strada e a
bordodiun motoscafosul canale d’Otran-
to. Ma per il canale Adriatico non viaggia
solo tabacco confezionato. Dall’Albania
arriva la marijuana, con una nuova tecni-
ca, che permette di stiparla in involucri
impermeabiliposti atraino di potentimo-
to d’acqua. Dal paese delle aquile arriva
anche l’esplosivo della mala, con ancora
gli stemmi dell’esercito di Tirana. Sotto
una duna sul litorale brindisino, all’inizio
digiugno furono trovati250 grammi con-
fezionati in un panetto.A lasciarli, in atte-
sa che la mala li prendesse, sono stati pro-
babilmente dei pescatori, in cerca di soldi
per arrotondare il bilancio di fine mese.
Discorso a parte è la tratta dei migranti,
in costante aumento sulle coste della Pu-
glia, con arrivi dall’Afghanistan e
dall’Egitto.
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Una classe composta di soli alunni stra-
nieri, di nazionalità ed età diverse. Della
serie «separati è meglio», tuona Roberto
Panzacchi, papà delle scuole Besta di Bo-
logna, al quartiere San Donato, dove so-
lo nei giorni scorsi, è avvenuta la «sco-
perta» di questa situazione anomala, ad
anno scolastico inoltrato.

Tutti insieme, in una stessa classe, so-
no stati riuniti ragazzi stranieri tra gli 11
e i 15 anni, con difficoltà linguistiche. Gli
italiani, altrove.

«È un arretramento pedagogico, dia-

no spiegazioni», attacca Sel con il consi-
gliere comunale Mirco Pieralisi. Ma il di-
rigente scolastico dell’istituto compren-
sivo numero 10 Emilio Porcaro si difen-
de: «Non vogliamo classi ghetto, è stata
una scelta per andare incontro a queste
famiglie di ragazzi arrivati ad agosto per
evitare l’abbandono scolastico».

La scoperta di questa classe - su cui
aleggia lo spettro delle classi differenzia-
li di un tempo - è avvenuta durante l’ulti-
mo consiglio di istituto. «Sono arrivate a
fine agosto risorse per costituire una
nuova classe e la scuola, con l’appoggio
dell’Ufficio scolastico regionale, secon-
do quanto riferisce il preside, ha deciso

di avviare questa “sperimentazione”»,
spiega Panzacchi, presidente del consi-
glio di Istituto, ed ex consigliere comuna-
le, che ha denunciato la situazione.
«Non è una battaglia dei genitori contro
la scuola - ci tiene a precisare - perché
sappiamo bene che le risorse vengono
date in tempi e modi sbagliati e che gli
istituti e i docenti lottano ogni giorno
per una scuola migliore, ma questa situa-
zione non è accettabile». Perché, avvia-
re una sperimentazione simile è perico-
losissimo, secondo Panzacchi: «Potreb-
be diventare una strategia per il futuro,
dannosa per i ragazzi e per la società».

In questa classe gli studenti potrebbe-
ro fermarsi tutto l’anno o anche transita-
re per alcuni mesi. Il dirigente la chiama
classe «fluida». «I ragazzi hanno altre oc-
casioni da condividere con i coetanei ita-
liani», aggiunge.

Ma nella città dove a scuola da sem-
pre si sperimenta l’accoglienza, un fatto
simile non viene accettato. «La scuola
deve unire, non dividere, ed è ormai ri-
masta uno degli ultimi baluardi dell’inte-
grazione», scandisce Panzacchi. Che fa
anche notare come gli studi chiariscano
che l’«educazione tra pari» aumenta le
potenzialità di apprendimento dei ragaz-
zi stranieri. «In questo modo invece, ol-
tre a ridurre le potenzialità educative di
questi giovani, si dà un esempio negati-
vo anche ai ragazzi italiani da più gene-
razioni ai quali dobbiamo insegnare una
società non disgregata». La soluzione,
per le famiglie, dovrebbe essere una di-
stribuzione degli studenti in modo equi-
librato in tutte le classi e un potenzia-
mento dell’alfabetizzazione da effettuar-
si il pomeriggio anche con il sostegno
dell’associazionismo cittadino.

Alla riapertura delle scuole avevano
annunciato un autunno caldo ed ecco
che, dopo la manifestazione dell’11 ot-
tobre, gli studenti di tutta Italia torna-
no nelle piazze con un calendario di
proteste fittissimo per tutto il mese
di novembre. Oggi il primo appunta-
mento lanciato da Unione degli Uni-
versitari (Udu) e Rete degli studenti
con sit in e flash mob sotto lo slogan
«Change the way». «Vogliamo un
cambiamento vero - dichiara Gianlu-
ca Scuccimarra, coordinatore Udu –
per questo domani da Trento a Paler-
mo ci mobilieremo per denunciare i
problemi che da troppo gravano
sull’università». Il 7 e l’8 tocca invece
al Coordinamento Universitario
Link. Entrambe le manifestazioni si
svolgono in vista del grande corteo
europeo del 15 novembre, giornata
internazionale dello studente. Poi si
aprirà, dal 18, la «Settimana naziona-
le di dibattito/mobilitazione negli
Atenei italiani», annunciata da un co-
municato condiviso straordinaria-
mente da tutte le sigle inerenti al
comparto: Flc-Cgil, Cobas, Cisl uni-
versità, Link (coordinamento univer-
sitari), Snals docenti, Cun (Comitato
nazionale universitario), Uil, Ugl, Ci-
sal, Uds (studenti medi), le organizza-
zioni dei ricercatori Cnru e Re-
te29Aprile e quelle dei professori
Adi, Adu, Andu, Cipur, CoNPass. Sin-
dacati, studenti e movimenti voglio-
no «sollecitare una riflessione collet-
tiva e costruire insieme una tempesti-
va ed efficace opposizione al proget-
to di distruzione dell’Università stata-
le». I firmatari del documento ribadi-
scono come a partire dalla riforma
Gelmini «il sistema universitario sta-
tale è stato continuamente e progres-
sivamente sottoposto a pesantissimi
attacchi di diversa natura che lo stan-
no portando ad una vera e propria im-
plosione». Tra le cause della crisi del-
la formazione universitaria «gli in-
genti tagli alle risorse già scarse; l’ac-
centramento esasperato dei poteri a
livello nazionale e negli Atenei; la
messa ad esaurimento di un’intera ca-
tegoria; il precariato reso ancor più
feroce; la valutazione – mal concepi-
ta e peggio realizzata da un’Agenzia
che ha commissariato il Sistema uni-
versitario – usata come clava per col-
pire e demolire piuttosto che per aiu-
tare a far funzionare meglio la ricer-
ca e l’alta formazione nel nostro Pae-
se; lo svuotamento del diritto allo stu-
dio che dovrebbe invece essere garan-
tito anche a chi è privo di mezzi».
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Motta, Dda di Lecce: «Ora
sono coinvolte le seconde
e terze generazioni delle
famiglie mafiose locali»

Bologna, a scuola una classe di soli stranieri
● Hanno fra gli 11 e 15 anni. Il dirigente si difende:
«Un modo per aiutare i ragazzi in ritardo»
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